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alla pietà, e si credeva che il caso per riflesso dovesse por
tare qualche diminuizione alla 'stima che si faceva di fra 
Paolo (1), a cui era amicissimo ».

Difatti fra Paolo si affrettò a rinunziare al legato (2) 
e comunque si voglia interpretare codesto atto insultante 
alla memoria dell’amico e pel quale, rinegando ogni intimo 
rapporto con lui, fra Paolo solo mirava a sollevarsi di qua
lunque malleveria, esso ci porge però nuovo documento 
che la reità del Foscarini era nell’opinione generale.

L ’infame suo accusatore Girolamo Vano non tardò a 
domandare il prezzo del sangue (3), e 1’ ottenne. Intanto 
correva voce per tutta la città che alla Arundel fosse stato 
fatto secretamente precetto di partirsi da Venezia in termine 
di tre giorni (4), per lo che l’ambasciator Wotton si affrettò 
a mandare lo stesso giorno il suo secretano Giovanni Dy- 
nelei alla contessa, che allora trattenevasi in una sua villa

(1) Ib. 23 aprile.
(2) Illustrissimi et Eccellentissimi Signori.
Fra Paolo da Venetia liumilissimo servo di VV. EE. Illustrissi

me havendo notitia che il già cav. Antonio Foscarini nel suo testa
mento gli abbia lasciato certo legato, et conoscendo esser in obbligo 
per coscientia et per fedeltà di non haver a fare con chi si è reso 
indegno della gratia del Principe, nè mentre vive nè dopo la morte, 
ha stimato dover rifiutare il legato assolutamente et tanto (havendo 
anche commissione generale dalla Religione sua di disponere in tutto 
quello che al suo nome tocca) rifiuta il suddetto legato et ricusa di 
ricever in qual si voglia modo benefizio alcun” , supplicando hum i- 
lisaimamente YV. EE. illustrissime di comandare che di questa re- 
recusatione ne sia fatta nota.

Humilìss. et devotiss. servo 
P . P a u lo  da Venetia, mano propria.

(3) Parti segrete.
(4) « L ’ ordine che fu dato alla contessa d ’Arondel di partirsi di 

Venezia fu un poco di rigore straordinario perchè in effetto per la 
depositione del Foscarini non si dovette ritrovar cosa di momento.

contessa si è purgata poi virilmente et ha sincerato sè stessa col 
P i i . 6*' pienamente, onde è stata subito regalata di diversi ba
cili di rinfrescamenti ecc. ». Disp. Sacchetti 7 maggio.


